
 
 

Data:  29.06.2025 

 

 

 

 

  

Nel 2028 serviranno oltre 100mila badanti 
nel Lazio, soprattutto nella Tuscia 
La provincia di Viterbo è quella che ha fatto registrare uno degli indici di 
vecchiaia più alto a livello regionale 

 
Cresce nel triennio 2026-2028 il fabbisogno complessivo di assistenza delle famiglie datrici di lavoro 
domestico, ma per coprirlo serviranno politiche migratorie mirate. È questa la fotografia scattata 
da Assindatcolf e dal Centro Studi e Ricerche IDOS nel 3° Paper del Rapporto 2025 “Family (Net) Work 
– Laboratorio su casa, famiglia e lavoro domestico” presentato oggi, 16 giugno, Giornata Internazionale 
del lavoro Domestico, a Roma presso la sala Einaudi di Confedilizia. 

Stando alle stime contenute nel documento, nel 2028 saranno oltre 2 milioni e 74 mila i lavoratori 
domestici – tra regolari e irregolari – di cui avranno bisogno le famiglie italiane per coprire le necessità di 
assistenza domestica (colf) e di cura alla persona (badanti): 660 mila italiani e 1 milione 414 mila 
stranieri, pari al 68% del totale. Rispetto al 2025, l’incremento complessivo sarà di circa 86 mila unità, 
circa 28.574 domestici in più all’anno nel triennio 2026-2028, così suddivisi: 8.729 lavoratori italiani e 
19.845 lavoratori stranieri, di cui ben 14.471 non comunitari (pari al 73% degli stranieri e ad oltre il 50% 
del totale). 

Quest’ultimo dato rappresenta il fabbisogno aggiuntivo di manodopera straniera che dovrà essere 
programmato nei Decreti Flussi, l’unico strumento che in Italia consente l’ingresso regolare di cittadini 
non comunitari per motivi di lavoro. Guardando i dati a livello regionale, il fabbisogno aggiuntivo medio 
annuo più consistente si registrerà in Lombardia (+6.400, di cui 4.200 non Ue), Lazio (+5.600, di cui 
2.800 non Ue), Campania (+3.000, di cui 1.500 non Ue) e Veneto (+2.580, di cui 1.300 non Ue). 

L’indagine parte da un dato molto interessante che riguarda proprio la provincia di Viterbo: il valore 
dell’indice di vecchiaia della Tuscia è uno dei più alti in assoluto e non solo a livello regionale. A inizio 
2026, gli italiani necessiteranno di circa 1 milione e 93 mila collaboratori domestici, con un’incidenza di 
lavoratori stranieri sul totale pari al 64,6% (pari a oltre 706mila persone), minore rispetto a quella 
riscontrata per i badanti. La regione con il numero più alto è il Lazio, dove il fabbisogno di colf stranieri 
arriva a ben 173.600. 

 

 

  

 


